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Non sappiamo se e quando si andrà a nuove elezioni. Ma quando si voterà, dei 6o milioni 
circa di cittadini italiani, quasi 10 milioni non potranno farlo perché troppo giovani. Eppure 
con le elezioni un Paese disegna il proprio futuro, quello in cui vivranno proprio quei 10 

milioni di cittadini che oggi non votano. Quale Paese vorrebbero questi cittadini se potesse
ro esprimersi e partecipare al voto? Quale sarà la nostra eredità? Rispondere a queste do
mande dovrebbe essere il principale esercizio di una politica che guarda al futuro e non 
ali' eterno presente nel quale sembriamo immersi. 
Qualche tempo fa una studentessa quindicenne (chiamiamola Sofia) mi chiese: «Professo
re, perché dovremmo farci noi carico dei debiti accumulati dalla vostra generazione? Quelle 
spese vi hanno consentito di vivere al di sopra dei vostri mezzi, mentre noi non ne abbiamo 
tratto alcun beneficio. Né ci avete lasciato, ad esempio, edifici scolastici o impianti sportivi 
più moderni». 
Sarebbe stato facile rispondere a Sofia che in realtà ciò che conta non è il debito in sé, ma il 
debito in rapporto al reddito nazionale: se l'economia crescesse, diciamo al ritmo del3 per 
cento l'anno, il debito si cancellerebbe da solo. Ma sarebbe una bugia: è improbabile che noi 
rivedremo mai quei ritmi di crescita. 
Oppure avrei potuto risponderle che di quei debiti ha beneficiato un po' anche lei, almeno 
nei suoi quindici anni di vita. Ma anche questa sarebbe stata una bugia. Una quota elevata 
della nostra spesa pubblica (circa un quarto del totale) è spesa sociale e di questa beneficia
no soprattutto gli anziani, che infatti nelle elezioni contano più dei giovani, come i partiti 
ben sanno. 
Questa distorsione a favore degli anziani tende ad allargarsi. Un esempio è la legge cosi d
detta Quota 100, che da quest'anno consente ai sessantenni di anticipare la pensione. Un 
provvedimento che aumenta il nostro «debito pensionistico». Il debito pensionistico è la 
differenza fra le pensioni che lo Stato si è impegnato a pagare in futuro e i contributi che lo 
Stato incasserà da chi lavora. Oggi questo debito è circa il 
doppio di quello «pubblico» composto da Bot, Btp etc. Ed è anch'esso a carico delle genera
zioni future, cioè di Sofia e dei suoi coetanei. Solo Quota 100 lo ha accresciuto di circa 100 

miliardi, 6 punti di reddito nazionale. 
Siamo già così a un'eredità composta essenzialmente da due debiti. Ma allargando lo 
sguardo, ci accorgeremmo che ne stiamo contraendo anche altri. Persino più pesanti. Sofia 
avrebbe gioco facile a ricordarci l'azione di Greta Thunberg, la sua coetanea svedese che ha 
annunciato che avrebbe smesso di andare a scuola finché il governo del suo Paese non 
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